
 

 
 
 
 

 
C O M U N I C A T O   S T A M P A 

 
In cammino – Abbazie d’Europa 

Ventunesima tappa, Genova: 

Abbazia di San Nicolò del Boschetto 

 
Il 29 marzo prende il via a Genova la ventunesima tappa di In Cammino. 

Dopo la visita all’Abbazia di San Nicolò del Boschetto, si svolge 
al mattino al Museo Diocesano il convegno “Cammini religiosi: 

proposte e prospettive”. Nel pomeriggio l’incontro sul tema della “Passione” 
con il Presidente della Regione Marco Bucci. Conclude la giornata 

al Diocesano il concerto di Mariangela Bettanini 
 
 
La meta della ventunesima tappa di In cammino è la città di Genova, dove la mattina del 29 
marzo ci troveremo prima all’Abbazia di San Nicolò del Boschetto e, a seguire, al Museo 
Diocesano. Terzo appuntamento del terzo anno del viaggio da noi intrapreso per le Abbazie 
europee, si tratta di un anno importante in quanto apre la fase del nostro “arrivo” a Roma 
nel dicembre 2025, in concomitanza con la chiusura del Giubileo. 
La parola che caratterizza questa ventunesima tappa è: Passione. 
 
Genova e la Liguria sono state storicamente dei punti cruciali per i pellegrini che, 
provenienti da est, s’incamminavano verso Santiago de Compostela o per quanti, giunti dal 
litorale ovest, raggiungevano la Via Francigena. E nel capoluogo ligure nella mattinata di 



 

sabato 29 marzo visiteremo alle ore 10 l’Abbazia di San Nicolò del Boschetto, situata nel 
quartiere di Cornigliano. 
 
In questo complesso monastico, fondato nel 1311 come semplice cappella, vi si insediarono 
nel secolo successivo i Benedettini, mentre oggi la sua cura è affidata ai sacerdoti Orionini. 
E’ gestito infatti dall’Opera Don Orione e al suo interno ospita attività solidali e di indirizzo 
sociale. Tra i gioielli artistici che si trovavano a San Nicolò, ci sono anche i grandi teli 
monocromi blu raffiguranti Scene della Passione di Cristo. Ispirati alle incisioni di Dürer e 
realizzati in un tessuto precursore dei jeans, sono conservati oggi al Museo Diocesano. 
Proprio per la loro presenza in questi due luoghi simbolo, la parola che abbiamo scelto per 
la tappa di Genova è Passione. 
 
Dopo la visita all’Abbazia di San Nicolò del Boschetto, alle ore 11:30 prende il via al 
Museo Diocesano il convegno “Cammini religiosi: proposte e prospettive” presieduto 
Livia Pomodoro, titolare della Cattedra Unesco “Food Systems for Sustainable 
Development and Social Inclusion” presso l’Università Statale di Milano.  
Saluto di Mons. Gianluigi Ganabano, Rappresentante diocesano per il Giubileo della 
Speranza; videosaluto istituzionale di Luca Lombardi, Assessore Regionale del Turismo. 
Partecipano: Federico Marenco, Direttore Generale del Turismo, Agricoltura e Aree 
protette della Regione Liguria; Francesco Ferrari, Presidente dell’Associazione Europea 
Vie Francigene; Antonio Bettanini, Direttore di In cammino – Abbazie d’Europa. 
 
Dopo la visita al Museo Diocesano prevista alle 15.00, si terrà qui alle ore 15:30 il dialogo 
sulla parola che ispira la tappa: “Passione”, coordinato da Antonio Bettanini. 
Partecipano: Mons. Marino Poggi, Canonico del Capitolo della Cattedrale di San Lorenzo; 
Marco Bucci, Presidente della Regione Liguria; Marzia Cataldi Gallo, già Soprintendente 
e già docente di Storia del Costume. 
 
Alle ore 16:45, sempre al Museo Diocesano, è la volta di “Le Musiche della Passione”: 
concerto di Mariangela Bettanini che esegue un repertorio classico e moderno, 
accompagnata alla chitarra da Giangi Sainato. 
 
“La storia di Genova – ha spiegato la Presidente Livia Pomodoro – s’intreccia strettamente 
con quella dei cammini religiosi, essendo essa un punto di arrivo e di passaggio per quei 
pellegrini che, provenendo da est lungo lo snodo della Via Postumia, s’incamminavano per 



 

raggiungere Santiago. O per quanti, da Oltralpe, transitavano da qui per imboccare la 
Francigena o per affrontare il viaggio via mare. E in questa città dove il cielo e il mare 
s’incontrano, anche noi ci fermiamo per ammirarne la sorprendente e superba bellezza”. 
 
“In cammino – Abbazie d’Europa” è la speciale rassegna ideata e promossa da Livia 
Pomodoro che dal 2023 al 2025, anno del Giubileo, attraversa l’Europa toccando 7 nazioni 
(Inghilterra, Francia, Germania, Olanda, Belgio, Svizzera, Italia) e diverse prestigiose 
Abbazie del continente, molte delle quali patrimonio Unesco. 
Dopo le prime 4 tappe del 2023, che hanno visto il nostro progetto toccare: Canterbury, 
punto di origine della Via Francigena, l’Abbazia di Chiaravalle a Milano, il distretto 
abbaziale e la Biblioteca di San Gallo in Svizzera e la Certosa di Padula a Salerno, il primo 
appuntamento del 2024 è stata l'Abbazia di Plankstetten in Germania, quinta tappa. Hanno 
poi fatto seguito l’Abbazia di Scourmont (Chimay) e quella di Orval, in Belgio, sesta e 
settima tappa. A luglio 2024 è stata poi la volta dell’Abbazia di Chiaravalle della Colomba 
ad Alseno, presso Piacenza, ottava tappa; del distretto abbaziale di Fulda in Germania, nona 
tappa; dell’Abbazia di Santa Maria a Follina, Treviso, decima tappa; dell’Abbazia di San 
Benedetto Po, undicesima tappa. La dodicesima e tredicesima tappa si sono svolte a 
settembre in Olanda, rispettivamente nell’Abbazia di Koningshoeven e in quella di Berne. 
La quattordicesima nell’ex Abbazia basiliana di San Nicola a Cisternino, presso Brindisi. 
Con la quindicesima e sedicesima tappa “In Cammino” ha toccato le Abbazie di Fontenay e 
di Cȋteaux in Francia. E ha chiuso il 2024 con due tappe lombarde: l’Abbazia di Viboldone 
e quella di Morimondo, diciassettesima e diciottesima tappa. L’Abbazia di Santa Croce di 
Sassovivo a Foligno, diciannovesima tappa e prima tappa del 2025, ha inaugurato l’anno 
giubilare di “In Cammino”. La ventesima tappa si è svolta all’Abbazia di San Miniato al 
Monte e alla Certosa di Firenze. 
 
In ognuno dei tre anni “In cammino” ripercorre le tre principali esperienze del 
viaggio: partire (2023), transitare (2024), arrivare (2025). In ogni singolo appuntamento, 
in collaborazione con l’Istituto Treccani, una parola-chiave ispira e orienta le proposte e gli 
incontri del format di tappa. A Canterbury la parola selezionata era “Pellegrinaggio”, a 
Chiaravalle Milanese “Spiritualità”, a San Gallo “Silenzio”, a Padula “Bellezza”, a 
Plankstetten “Terra”, a Scourmont e Orval “Acqua”, a Chiaravalle della Colomba “Cibo”, a 
Fulda “Radici”, a Follina “Intrecci”, a San Benedetto Po “Lentezza/Velocità”, a 
Koningshoeven e Berne “Purezza”, a Cisternino “Comunità”, a Fontenay e Cȋteaux 
“Regola”, a Viboldone “L’arte del custodire”, a Morimondo “Biodiversità”, a Foligno 



 

“Tradizione”, a Firenze “Pace” e qui a Genova “Passione”. 
 
Un pellegrinaggio tradotto in chiave moderna che ha come meta molti luoghi simbolo della 
storia e della spiritualità europea, e termina il proprio percorso quest'anno a Roma come 
parte delle celebrazioni dell’Anno Santo. In ogni Abbazia, oltre a proporre 
spettacoli, performance artistiche e concerti ad hoc, si organizzano convegni, tavole rotonde 
e conferenze dedicate ai territori e alle loro eccellenze, in un quadro di economia sostenibile 
e circolare. 
 
“In cammino” è tra gli eventi selezionati da S.E.R. Mons. Rino Fisichella per il Giubileo 
2025, il cui motto è Pellegrini di Speranza. 
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